
8606 Mediazione creditizia per concessione del finanziamento nella forma di
rilascio di fideiussioni, avalli, aperture di credito documentate,
accettazioni, girate, nonché impegni a concedere credito

8699 Mediazione creditizia per concessione del finanziamento di altra forma

Operazioni oggetto di registrazione per gli operatori che svolgono l’attività in agenzia in
attività finanziaria

CODICE D E S C R I Z I O N E

8701 Conclusione del contratto di finanziamento nella forma di locazione
finanziaria

8702 Conclusione del contratto di finanziamento nella forma di acquisto di
crediti

8703 Conclusione del contratto di finanziamento nella forma di credito al
consumo, così come definito dall art.121 del TUB, fatta eccezione per
la forma tecnica della dilazione di pagamento

8704 Conclusione del contratto di finanziamento nella forma di credito
ipotecario

8705 Conclusione del contratto di finanziamento nella forma di prestito su
pegno

8706 Conclusione del contratto di finanziamento nella forma di rilascio di
fideiussioni, avalli, aperture di credito documentate, accettazioni,
girate, nonché impegni a concedere credito

8707 Conclusione del contratto per attività di negoziazione valuta a pronti o
a termine

8708 Conclusione del contratto di finanziamento nella forma di prestito su
pegno

8709 Conclusione del contratto di prestazione di servizi di pagamento nella
forma di incasso e trasferimento di fondi

8710 Conclusione del contratto di prestazione di servizi di pagamento nella
forma di trasmissione o esecuzione di ordini di pagamento, anche
tramite addebiti o accrediti, effettuati con qualunque modalità

8711 Conclusione del contratto di prestazione di servizi di pagamento nella
forma di compensazione di debiti e crediti

8712 Conclusione del contratto di prestazione di servizi di pagamento
avente ad oggetto l’emissione o gestione di carte di credito o di debito
o di altro mezzo di pagamento

8798 Conclusione del contratto di finanziamento di altra forma

8799 Conclusione del contratto di prestazione di servizi di pagamento di altra 



Codice Cliente

E' un codice che deve essere attribuito obbligatoriamente a ciascun soggetto (persona fisica o
giuridica) censito (o identificato) nell'archivio anagrafico. Al riguardo può essere utilizzato
qualsiasi valore univoco, come ad esempio un progressivo. Il valore di questo attributo
consente, riportato nell'archivio dei dati della attività svolte, di individuare a quali soggetti la
attività posta in essere faccia riferimento e di conoscerne tutte le generalità.

Codice Stato della registrazione

È un attributo che serve a stabilire, in entrambi gli archivi, la situazione dell'informazione
registrata, e quindi consente di apportare variazioni o annullamenti secondo le modalità
descritte al paragrafo riguardante le RETTIFICHE. Gli specifici  valori previsti per tale codice
sono:

0 = registrazione in essere mai modificata (all'immissione di una nuova
registrazione di cliente o attività svolta);

1 = registrazione in essere sostitutiva di precedente registrazione (nella riga
sostitutiva);

2 = registrazione annullata (nella riga cancellata per annullamento);

3 = registrazione annullata per variazione (nella riga sostituita).

Codice Tipo di identificazione

È un attributo utilizzato per descrivere le modalità di identificazione dei soggetti presenti
nell'archivio anagrafico. I valori previsti sono i seguenti:

0 = identificazione non effettuata;

A = eseguita direttamente dall’operatore o da un suo collaboratore;

B = eseguita tramite atti pubblici, scritture private autenticate, documenti
recanti la firma digitale;

C = eseguita tramite dichiarazione dell'autorità consolare italiana;

D = eseguita tramite attestazione di altro operatore

E = eseguita tramite idonea attestazione di intermediari abilitati, enti
creditizi o finanziari CEE, banche di paesi "GAFI";

F=eseguita tramite le ulteriori modalità indicate dall'UIC.



Tipo del documento presentato

Per certificare il tipo del documento utilizzato ai fini della identificazione dei soggetti i valori
da utilizzare sono i seguenti:

01 = Carta di identità;

02 = Patente di guida;

03 = Passaporto;

04 = Porto d'armi;

05 = Tessera postale;

06 = Altro.

Codice divisa

Deve contenere, anche per l’euro, il codice della valuta della attività svolta, come da tabella
seguente. 

CODICE SWIFT DESCRIZIONE

1 USD DOLLARO USA
2 GBP STERLINA GRAN BRETAGNA
3 CHF FRANCO SVIZZERA
7 DKK CORONA DANIMARCA
8 NOK CORONA NORVEGIA
9 SEK CORONA SVEZIA
10 TRL LIRA TURCHIA
12 CAD DOLLARO CANADA
22 KES SCELLINO KENIA
26 PKR RUPIA PAKISTAN
29 CLP PESO CILE
31 INR RUPIA INDIA
32 LBP LIRA LIBANO
33 MTL LIRA MALTA
35 VEB BOLIVAR VENEZUELA
36 SYP LIRA SIRIA
40 COP PESO COLOMBIA
43 XAF FRANCO CFA
44 GIP STERLINA GIBILTERRA
46 CYP LIRA CIPRO
47 ALL LEK ALBANIA
51 ZWD DOLLARO ZIMBABWE



53 UYU PESO URUGUAY
55 MYR RINGGIT MALESIA
57 IRR RIAL IRAN
58 LKR RUPIA SRI LANKA
62 ISK CORONA ISLANDA
65 SOS SCELLINO SOMALIA
66 PHP PESO FILIPPINE
67 CUP PESO CUBA
68 ETB BIRR ETIOPIA
69 LYD DINARO LIBIA
70 EGP LIRA EGITTO
71 JPY YEN GIAPPONE
73 THB BAHT THAILANDIA
74 BOB BOLIVIANO BOLIVIA
75 SAR RIAL ARABIA SAUDITA
77 CRC COLON COSTARICA
78 GTQ QUETZAL GUATEMALA
79 SDD DINARO SUDAN
80 TND DINARO TUNISIA
81 NGN NAIRA NIGERIA
82 ZAR RAND SUD AFRICA
83 DJF FRANCO GIBUTI
84 MAD DIRHAM MAROCCO
87 AOA KWANZA ANGOLA
89 JOD DINARO GIORDANIA
93 IQD DINARO IRAK
101 PYG GUARANI' PARAGUAY
102 KWD DINARO KUWAIT
103 HKD DOLLARO HONG KONG
105 XPF FRANCO CFP (COM. FINANZ.

PACIF
106 DZD DINARO ALGERIA
107 MMK KYAT MYANMAR
109 AUD DOLLARO AUSTRALIA
111 GHC CEDI GHANA
113 NZD DOLLARO NUOVA ZELANDA
115 AFN AFGANI AFGANISTAN
116 DOP PESO REPUBBLICA DOMINICANA
117 SVC COLON EL SALVADOR
118 HNL LEMPIRA HONDURAS
119 KRW WON COREA DEL SUD
120 NIO CORDOBA ORO
122 YER RIAL YEMEN
123 IDR RUPIA INDONESIA
124 SGD DOLLARO SINGAPORE
125 TZS SCELLINO TANZANIA
126 UGX SCELLINO UGANDA



127 ZMK KWACHA ZAMBIA
129 GNF FRANCO GUINEA
130 MGF FRANCO MADAGASCAR
131 ROL LEU ROMANIA
132 ANG FIORINO ANTILLE OLANDESI
133 MZM METICAL MOZAMBICO
135 BSD DOLLARO BAHAMA
136 BHD DINARO BAHREIN
137 XCD DOLLARO CARAIBI DELL'EST
138 BMD DOLLARO BERMUDE
139 BND DOLLARO BRUNEI
140 BIF FRANCO BURUNDI
141 KHR RIEL KAMPUCHEA
142 JMD DOLLARO GIAMAICA
143 TWD DOLLARO TAIWAN
144 CNY RENMIMBI (YUAN) CINA
145 VND DONG VIETNAM
146 FKP STERLINA FALKLAND
147 FJD DOLLARO FIJI
149 GYD DOLLARO GUYANA
151 HTG GOURDE HAITI
152 BZD DOLLARO BELIZE
153 HUF FORINT UNGHERIA
154 LAK KIP LAOS
155 LRD DOLLARO LIBERIA
156 MOP PATACA MACAO
157 MWK KWACHA MALAWI
158 MVR RUPIA MALDIVE
160 MNT TUGRIK MONGOLIA
161 NPR RUPIA NEPAL
162 PAB BALBOA PANAMA
163 RWF FRANCO RUANDA
164 WST TALA SAMOA OCCIDENTALI
165 SLL LEONE SIERRA LEONE
166 TTD DOLLARO TRINIDAD E TOBAGO
167 TOP PAANGA TONGA
170 MUR RUPIA MAURITIUS
171 BWP PULA BOTSWANA
172 LSL LOTI LESOTHO
173 SZL LILANGENI NGWANE
174 BDT TAKA BANGLA DESH
180 BTN NGULTRUM BHUTAN
181 CVE ESCUDO CAPO VERDE
182 KPW WON COREA DEL NORD
184 OMR RIAL OMAN
185 SCR RUPIA SEYCHELLES
187 AED DIRHAN EMIRATI ARABI UNITI



188 XDR DIRITTI SPECIALI DI PRELIEVO *
189 QAR RIYAL QATAR
190 PGK KINA PAPUA NUOVA GUINEA
191 STD DOBRA SAO TOME
193 GMD DALASI GAMBIA
195 BBD DOLLARO BARBADOS
196 MRO OUGUJYA MAURITANIA
201 PEN NUEVO SOL PERU'
203 ILS NUOVO SHEKEL ISRAELE
205 KYD DOLLARO ISOLE CAYMAN
206 SBD DOLLARO ISOLE SALOMONE
207 SHP STERLINA S.ELENA
208 VUV VATU VANUATU
209 XOF FRANCO CFA (BCEAO)
210 KMF FRANCO ISOLE COMORE
211 AWG FIORINO ARUBA
215 SIT TALLERO SLOVENIA
216 ARS PESO ARGENTINA
218 EEK CORONA ESTONIA
219 LVL LITAS LETTONIA
221 LTL LITAS LITUANIA
222 MXN NUOVO PESO MESSICO
223 CZK CORONA REPUBBLICA CECA
224 SKK CORONA REPUBBLICA

SLOVACCA
225 KGS SOM KIRGHIZISTAN
228 TMM MANAT TURKMENISTAN
229 HRK KUNA CROAZIA
230 GEL LARI GEORGIA
231 KZT TENGE KAZAKISTAN
232 UZS SUM UZBEKISTAN
234 BRL REAL BRASILE
235 MDL LEU MOLDAVIA
236 MKD DINARO MACEDONIA
237 PLN ZLOTY POLONIA
238 AZM MANAT AZERBAIGIAN
240 BAM CONVERTIBLE MARKS BOSNIA

ERZEG
241 UAH HRYVNIA UCRAINA
242 EUR EURO UNIONE ECON. E

MONETARIA
243 ERN NAKFA ERITREA
244 RUB RUBLO RUSSIA (NUOVO)
246 AMD DRAM ARMENIA
252 NAD DOLLARO NAMIBIA
261 CDF FRANCO REPUBBLICA

DEMOCRATICA



262 BGN LEV BULGARIA
263 BYR RUBLO BIELORUSSIA
264 TJS SOMONI TAGIKISTAN
265 CSD DINARO SERBIA E MONTENEGRO
266 SRD DOLLARO SURINAME
267 TRY LIRA TURCHIA (NUOVA)
268 MGA FRANCO MADAGASCAR (NEW)
270 RON LEU ROMANIA

Descrizione Paese

L’attributo, da valorizzare solo per i soggetti non residenti in alternativa alla provincia, deve
contenere uno dei seguenti valori 

ABU DHABI
AFGHANISTAN
AJMAN
ALBANIA
ALGERIA
AMERICAN SAMOA
ANDORRA
ANGOLA
ANGUILLA
ANTIGUA E BARBUDA
ANTILLE OLANDESI
ARABIA SAUDITA
ARGENTINA
ARMENIA
ARUBA
ASCENSION
AUSTRALIA
AUSTRIA
AZERBAIGIAN
AZZORRE, ISOLE
BAHAMA
BAHREIN
BANGLADESH
BARBADOS
BELGIO
BELIZE
BENIN
BERMUDA
BHUTAN
BIELORUSSIA
BOLIVIA



BOSNIA ERZEGOVINA
BOTSWANA
BOUVET ISLAND
BRASILE
BRUNEI
BULGARIA
BURKINA FASO
BURUNDI
CAMBOGIA
CAMERUN
CAMPIONE D'ITALIA
CANADA
CANARIE, ISOLE
CAPO VERDE
CAROLINE, ISOLE
CAYMAN ISLANDS
CECA, REPUBBLICA
CENTROAFRICANA REP.
CEUTA
CHAFARINAS
CHAGOS, ISOLE
CHRISTMAS ISLAND
CIAD
CILE
CINA REP.POP.
CIPRO
CITTA' DEL VATICANO
CLIPPERTON
COCOS (KEELING) ISLANDS
COLOMBIA
COMORE, ISOLE
CONGO
CONGO, REPUBBLICA
DEMOCRATICA
COOK, ISOLE
COREA DEL NORD
COREA DEL SUD
COSTA D'AVORIO
COSTARICA
CROAZIA
CUBA
DANIMARCA
DESSTA
DOMINICA
DOMINICANA REP.
DUBAI
ECUADOR
EGITTO
ERITREA



ESTONIA
ETIOPIA
FAER OER, ISOLE
FALKLAND, ISOLE
FIJI,  ISOLE
FILIPPINE
FINLANDIA
FRANCIA
FUIJAYRAH
GABON
GAMBIA
GEORGIA
GERMANIA
GHANA
GIAMAICA
GIAPPONE
GIBILTERRA
GIBUTI
GIORDANIA
GOUGH
GRECIA
GRENADA
GROENLANDIA
GUADALUPA
GUAM
GUATEMALA
GUAYANA FRANCESE
GUERNSEY
GUINEA
GUINEA BISSAU
GUINEA EQUATORIALE
GUYANA
HAITI
HEARD E MCDONALD ISLANDS
HONDURAS
HONG KONG
INDIA
INDONESIA
IRAN
IRAQ
IRLANDA
ISLANDA
ISOLE AMERICANE DEL PACIFICO
ISRAELE
ITALIA
JERSEY
KAZAKISTAN
KENYA
KIRGHIZISTAN



KIRIBATI
KUWAIT
LAOS
LESOTHO
LETTONIA
LIBANO
LIBERIA
LIBIA
LIECHTENSTEIN
LITUANIA
LUSSEMBURGO
MACAO
MACEDONIA
MADAGASCAR
MADEIRA
MALAWI
MALAYSIA
MALDIVE
MALI
MALTA
MAN, ISOLA
MARIANNE SETTENTRIONALI,
ISOLE
MAROCCO
MARSHALL, ISOLE
MARTINICA
MAURITANIA
MAURIZIO, ISOLA
MAYOTTE
MELILLA
MESSICO
MICRONESIA, STATI FEDERATI
MIDWAY, ISLANDS
MOLDAVIA
MONGOLIA
MONTSERRAT
MOZAMBICO
MYANMAR
NAMIBIA
NAURU
NEPAL
NICARAGUA
NIGER
NIGERIA
NIUE
NORFOLK ISLAND
NORVEGIA
NUOVA CALEDONIA
NUOVA ZELANDA



OMAN
PAESI BASSI
PAKISTAN
PALAU
PALESTINA, TERRITORI AUTONOMI
DI
PANAMA
PANAMA - ZONA DEL CANALE
PAPUA - NUOVA  GUINEA
PARAGUAY
PENON DE ALHUCEMAS
PENON DE VELEZ DE LA GOMERA
PERU'
PITCAIRN
POLINESIA FRANCESE
POLONIA
PORTOGALLO
PORTORICO
PRINCIPATO DI MONACO
QATAR
RAS EL KHAIMAH
REGNO UNITO
REUNION
ROMANIA
RUSSIA
RWANDA
SAHARA OCCIDENTALE
SAINT LUCIA
SAINT MARTIN SETTENTRIONALE
SALOMONE, ISOLE
SALVADOR
SAMOA
SAN MARINO
SANT'ELENA
SAO TOME E PRINCIPE
SENEGAL
SERBIA AND MONTENEGRO
SEYCHELLES
SHARJAH
SIERRA LEONE
SINGAPORE
SIRIA
SLOVACCA, REPUBBLICA
SLOVENIA
SOMALIA
SOUTH GEORGIA E SOUTH
SANDWICH
SPAGNA
SRI LANKA



ST PIERRE E MIQUELON
ST. KITTS E NEVIS
ST. VINCENT E GRENADINE
STATI UNITI D'AMERICA
SUDAFRICANA REP.
SUDAN
SURINAME
SVALBARD E JAN MAYEN ISLANDS
SVEZIA
SVIZZERA
SWAZILAND
TAGIKISTAN
TAIWAN
TANZANIA
TERRITORIO ANTARTICO
BRITANNICO
TERRITORIO ANTARTICO
FRANCESE
TERRITORIO BRITANNICO OCEANO
INDIANO
THAILANDIA
TIMOR LESTE
TOGO
TOKELAU
TONGA
TRINIDAD E TOBAGO
TRISTAN DA CUNHA
TUNISIA
TURCHIA
TURKMENISTAN
TURKS E CAICOS
TUVALU'
UCRAINA
UGANDA
UMM AL QAIWAIN
UNGHERIA
URUGUAY
UZBEKISTAN
VANUATU
VENEZUELA
VERGINI AMERICANE, ISOLE
VERGINI BRITANNICHE, ISOLE
VIETNAM
WAKE, ISLAND
WALLIS E FUTUNA
YEMEN
ZAMBIA
ZIMBABWE
ALTRO PAESE



1.8 Chiave di identificazione 

Per chiave di identificazione si intende l'attributo, contenuto nel registro, che consente
l'identificazione UNIVOCA di ogni attività o anagrafica registrata; tale funzione viene svolta
dall'attributo *A03* descritto nel tracciato per l'archivio dei DATI DELLE ATTIVITA’
SVOLTE e *D09* per l'archivio anagrafico, eventualmente in congiunzione (per le rettifiche)
con gli attributi A54.A/B (D54A/B) (stato della registrazione e data di intervento). In merito al
contenuto dell'attributo A03, ogni operatore è lasciato libero di decidere secondo le proprie
esigenze; al suo interno deve essere in ogni caso previsto un progressivo crescente. 

1.9 Ordinamento

Per quanto attiene all'ordinamento delle informazioni, devono essere disciplinati due diversi
aspetti:

1) ordinamento dei due archivi (dati recenti);

2) ordinamento dei dati "storici" scaricati su altri supporti.

In merito al primo punto si prescrive quanto segue:

- qualora l’operatore faccia uso di DBMS che consentono l'accesso rapido alle
informazioni per diverse chiavi di ricerca, non è richiesto nessun preciso
ordinamento fisico delle registrazioni;

- gli operatori che registrano operazioni e anagrafiche su archivi sequenziali
debbono  conservare tali dati in ordine crescente di data di registrazione (attributi
rispettivamente A51 e D10), e di identificativo di registrazione (A03 e D09)
oppure predisporre una funzione elaborativa che, per la semplice visualizzazione,
ne realizzi una versione ordinata per i citati attributi.

Per quanto attiene al secondo punto, si precisa che, lo scarico su altri supporti magnetici o
ottici delle registrazioni meno recenti deve avvenire secondo le seguenti modalità:

- i criteri di stralcio debbono basarsi sulla DATA DI REGISTRAZIONE (A51 o
D10);

- i supporti magnetici prodotti debbono contenere TUTTE le Attività svolte e le
anagrafiche REGISTRATE in un preciso intervallo temporale;

- il riferimento agli intervalli temporali contenuti in ciascun supporto,
unitamente all'indicazione della quantità di registrazioni scaricate, deve essere
contenuto in un apposito registro, cartaceo o informatico, da tenersi a cura
dell’operatore o del centro servizi;

- all'interno di ogni supporto le registrazioni debbono essere ordinate per data e
identificativo registrazione.



1.10 Chiavi e funzioni di ricerca

Per chiavi di ricerca si intendono i singoli attributi, o la combinazione di attributi, mediante i
quali le funzioni di "ricerca" riescono ad evidenziare il voluto sottoinsieme delle registrazioni
presenti nell'archivio registro.

Per quanto riguarda le funzioni di ricerca si precisa quanto segue:

- le ricerche debbono poter essere eseguite per tutti gli attributi previsti negli
standards;

- potranno essere richieste informazioni su un soggetto, indipendentemente dal
ruolo da questi esercitato nelle diverse operazioni (cliente o soggetto per conto del
quale il cliente ha operato). Al riguardo si può accettare che il risultato venga
raggiunto con tre diverse ricerche;

- le ricerche interesseranno quasi sempre entrambi gli archivi; ad esempio si
potrebbe partire dalla ricerca della presenza di un soggetto nell'archivio anagrafico
(mediante il nome, o la data di nascita, ecc.) e poi, ricavatone il codice
identificativo (D09), ricercare nel registro dei dati delle attività svolte (tramite
D09A, D09B e D09C) le attività in cui il soggetto è stato coinvolto, e, al limite,
tornare all'archivio anagrafico per conoscere le generalità degli altri soggetti
coinvolti. All'opposto, si potrebbe partire dalla ricerca di una particolare attività
svolta (ad esempio tramite la data, il tipo di attività, ecc.), e poi, ottenuti i codici
dei soggetti coinvolti (D09A, D09B e D09C), passare all'archivio anagrafico per
conoscerne le generalità;

- al riguardo del sistema di ricerca si ricorda che per alcune delle attività svolte
(casi di frazionamento, conferimento congiunto di più clienti, molteplicità dei
soggetti per conto dei quali si è agito) l'operazione è descritta da più di una istanza
dell'archivio;

- le funzioni di ricerca debbono attivarsi sia sui dati "recenti" sia sui dati scaricati
su altri supporti magnetici o ottici, e debbono agire su tutti gli attributi previsti
nella struttura logica;

- una volta raggiunta l’informazione ricercata devono essere rese disponibili, con
soluzioni di natura tecnica o organizzativa, tutte le informazioni previste dalla
struttura logica degli archivi, anche se materialmente memorizzate in archivi
preesistenti o contenute in supporti cartacei.

1.11 Modalità di acquisizione e durata delle registrazioni

Modalità di alimentazione

Il registro informatico può essere alimentato con le seguenti modalità:

- con transazioni interattive di inserimento (digitazione a terminale o P.C.);



- mediante elaborazioni periodiche, dai dati di archivi di "evidenza" o provvisori
(es. per le frazionate);

- mediante elaborazioni periodiche, dai dati acquisiti per preesistenti procedure.

Non è consentito l'inserimento nell'archivio "registro" di informazioni incomplete, o per le
quali non è stata ancora decisa  la registrazione. Per tali necessità possono essere utilizzati
archivi identici a quello del registro, anche connessi "logicamente", ma fisicamente distinti.

Tempi

I dati delle ATTIVITA’ SVOLTE debbono essere inseriti nel relativo registro entro 30 giorni
dalla data di avvenuto completamento della attività. Le informazioni anagrafiche debbono
essere inserite nell'archivio anagrafico, ovviamente, prima della registrazione della attività. La
registrazione può essere cancellata dal registro informatico (archivi dei dati recenti o "storici")
al trascorrere di 10 anni dalla data di registrazione (ATTIVITA’ SVOLTE); per l'archivio
anagrafico la cancellazione è subordinata alla avvenuta cancellazione di tutte le attività in cui
il soggetto è coinvolto.  

1.12 Gestione delle operazioni frazionate

Non sono previsti specifici STANDARD INFORMATICI per eventuali archivi di controllo
dei casi di frazionamento; la possibile gestione informatica di tali archivi è totalmente
demandata agli operatori interessati.  Per quanto riguarda, invece, l’inserimento in archivio di
operazioni frazionate, che concettualmente sono una unica operazione, ogni gruppo di
frazionate dovrà essere registrato utilizzando lo stesso valore per l’IDENTIFICATIVO
REGISTRAZIONE (A03) e valorizzando a *1* il Flag A22.

1.13 Documentazione del sistema informatico

Ogni operatore dovrà detenere una sintetica documentazione delle procedure informatiche
utilizzate. Questa dovrà riguardare in particolare:

- le modalità di alimentazione degli archivi, di scarico dei dati più vecchi e di
cancellazione delle evidenze dal registro;

- le modalità di esecuzione delle funzioni di ricerca;

- la struttura dei due archivi, indicante anche le modalità di assegnazione
dell'identificativo registrazione e dell'identificativo cliente;

- l'eventuale sistema di supporto al controllo dei casi di frazionamento.

Qualora l’operatore faccia uso di un pacchetto applicativo prodotto da altri, siano essi altri
operatorio case di software, l'obbligo di conservare la parte più analitica della suddetta
documentazione ricade su questi ultimi. 



ALLEGATO B

INDICATORI DI ANOMALIA 

Al fine di agevolare l’attività di valutazione degli operatori in ordine agli eventuali profili di
sospetto delle operazioni, si forniscono di seguito alcuni indicatori esemplificativi di anomalia,
la cui elencazione non è esaustiva anche in considerazione della continua evoluzione delle
modalità di svolgimento delle operazioni finanziarie. Per favorire la lettura e la comprensione
degli indicatori, alcuni di essi sono stati specificati in sub-indici che costituiscono
un’esemplificazione dell’indicatore a cui si riferiscono.

L’operatore può avvalersi di tali indicatori, che attengono ad aspetti sia soggettivi che
oggettivi dell’operazione, in presenza dei quali, sulla base di tutte le altre informazioni
disponibili, deve formulare una valutazione sulla natura dell’operazione.

La casistica va intesa come strumento operativo da utilizzare per le verifiche, tenendo presente
che l’assenza dei profili di anomalia suggeriti nel presente provvedimento può non essere
sufficiente ad escludere che l’operazione sia sospetta. A tale proposito si richiamano le
disposizioni di cui alla parte V, paragrafi 1, 3 e 4 del provvedimento.

Nella segnalazione occorre evidenziare le anomalie avendo riguardo al contesto nel quale
l’operazione è compiuta o richiesta e a tutte le informazioni disponibili. Le ragioni del
sospetto devono essere illustrate e spiegate con accuratezza nella segnalazione, senza limitarsi
al riferimento a uno o più indicatori.

Costituiscono indicatori della natura sospetta dell’operazione:

1. Indicatori di anomalia connessi al profilo soggettivo ed economico-patrimoniale del
cliente

1.1 Un cliente nuovo o potenziale è noto per avere una opinabile reputazione o per essere
oggetto di investigazioni per riciclaggio di denaro o per altri delitti non colposi:

� l’operatore è a conoscenza del fatto che il cliente ha precedenti penali;

� il cliente ammette o fa dichiarazioni riguardo il proprio coinvolgimento in attività
criminose;

� i normali tentativi di verificare il profilo economico e soggettivo di un nuovo o
potenziale cliente sono difficoltosi.

1.2 Il cliente, in assenza di plausibili giustificazioni, richiede lo svolgimento di operazioni
palesemente non abituali, non giustificate ovvero non proporzionate all’esercizio normale
della sua professione o attività:



� il cliente richiede l’esecuzione di operazioni che impiegano disponibilità che appaiono
eccessive rispetto al proprio profilo economico-patrimoniale; 

� il cliente richiede l’esecuzione di operazioni che non sembrano avere giustificazioni
economiche e finanziarie.

1.3 Le imprese clienti, pur detenendo un capitale sociale di importo ridotto, acquisiscono a
diverso titolo la disponibilità di beni, anche di lusso, di elevato valore, non giustificati dal
giro d'affari aziendale, soprattutto con uso di denaro contante.

2.    Indicatori di anomalia connessi al comportamento del cliente

2.1 Il cliente si rifiuta o appare riluttante a presentare un documento d’identità valido per
l’identificazione:

� il cliente usa documenti identificativi che sembrano essere contraffatti;

� il cliente si rifiuta di produrre documenti personali di identità o ne presenta solo
copie;

� tutti i documenti d’identità presentati sono rilasciati da paesi esteri o non possono
essere controllati per qualunque altra ragione;

� il cliente rinvia senza ragione la presentazione di documenti aziendali.

2.2 Il cliente usa pseudonimi e una varietà di indirizzi simili ma diversi o fornisce dati che ne
impediscono la reperibilità:

� il cliente si mostra riluttante a presentarsi di persona.

2.3 Il cliente ricorre ai servizi di un prestanome senza plausibili giustificazioni.

2.4 Il cliente si rifiuta o appare ingiustificatamente riluttante a fornire le informazioni
occorrenti per l’esecuzione dell’operazione o comunque fornisce informazioni
palesemente inesatte o incomplete sull’operazione:

� il cliente si mostra reticente a fornire informazioni che permettano di individuare il
beneficiario dell’operazione;

� il cliente si rifiuta o si mostra riluttante a presentare documentazione contabile o di
altro genere;

� il cliente rifiuta di o solleva obiezioni a fornire all’operatore il numero del conto sul
quale il pagamento è stato o sarà addebitato;



� il cliente si mostra poco collaborativo a fornire ogni altra informazione che, in
circostanze normali, viene acquisita nello svolgimento dell’operazione. 

2.5 Il cliente fornisce eccessive giustificazioni o dettagli confusi dell’operazione:

� le dichiarazioni del cliente in relazione all’operazione appaiono incongruenti.

2.6 Il cliente insiste affinché l’operazione venga conclusa in fretta:

� il cliente richiede che l’operazione sia effettuata a prescindere dal prezzo.

2.7 Il cliente ricorre ai servizi di un prestanome senza plausibili giustificazioni.

2.8 Il cliente chiede di modificare condizioni e modalità di svolgimento dell’operazione
quando la configurazione originariamente prospettata implichi forme di identificazione o
registrazione oppure supplementi di istruttoria da parte dell’operatore:

� il cliente rifiuta di o solleva obiezioni a pagare il prezzo di vendita con bonifico o
assegno bancario anche se la somma è superiore a € 12.500.

2.9 I clienti conferiscono deleghe a soggetti non legati da rapporti di carattere personale o
professionale o imprenditoriale.

2.10  Il comportamento del cliente non corrisponde a quello dell’abituale giocatore d’azzardo e
l’obiettivo della vincita è chiaramente assente o secondario.

2.11  Il cliente richiede un certificato di vincita o un assegno di vincita a nome di terze
persone, non legati da rapporti di carattere personale.

2.12  Il cliente richiede assegni alle case da gioco con fondi che non derivano da vincite.

2.13 Il cliente, in assenza di plausibili ragioni, continua a rivolgersi allo stesso operatore anche
quando quest’ultimo si sposta in luogo diverso.

2.14 Il cliente ripetutamente cambia operatori in un breve arco di tempo senza che gli
operatori siano in grado di trovare una spiegazione adeguata per questo comportamento.

3. Indicatori di anomalia relativi alla dislocazione territoriale delle controparti delle
operazioni

3.1 Operazioni caratterizzate dalla circostanza che il Paese del cliente e della sua controparte
sono diversi tra loro, ovvero operazioni triangolari:

� il cliente o altre parti dell’operazione non hanno apparenti legami con l’Italia; 

� il cliente effettua transazioni con controparti in località inusuali per lo stesso;



� il cliente in Italia frequentemente invia o riceve denaro a/da numerose e ricorrenti
controparti all’estero;

� il cliente invia o riceve denaro a/da controparti dislocate in località non
geograficamente distanti;

� il cliente, al di fuori di giustificate ipotesi di viaggio o lavoro, invia o riceve denaro
a/da se medesimo presso altre località;

� il cliente richiede l’apertura di un conto con la casa da gioco e la possibilità di
trasferire fondi verso altre località, anche se non è un cliente abituale e non gioca
grandi somme.

3.2 Le operazioni richieste riguardano operazioni che coinvolgono controparti insediate in
paesi esteri noti come centri off-shore o caratterizzati da regimi privilegiati sotto il profilo
fiscale o dal segreto bancario ovvero indicati dal Gruppo di azione finanziaria
internazionale (GAFI) come non cooperativi, e che non siano giustificate dall’attività
economica del cliente o da altre circostanze:

� operazioni inerenti la costituzione ed il trasferimento di diritti reali su immobili,
effettuate con mezzi di pagamento provenienti dai predetti paesi;

� operazioni di ricezione/trasferimento di fondi da parte/a favore di controparti dislocate
nei suddetti paesi;

� ricerca di finanziamenti sulla base di garanzie, anche rappresentate da titoli o
certificati, attestanti l’esistenza di cospicui depositi presso banche estere, specie se
tali depositi o finanziamenti sono intrattenuti presso o erogati da soggetti insediati in
tali paesi;

� spedizione di fondi ad un ristretto numero di beneficiari stranieri localizzati nei
predetti paesi;

� il cliente regola il pagamento dell’operazione ricorrendo ad un finanziamento da una
banca o altra fonte insediata nei suddetti paesi;

� il cliente utilizza una carta di credito rilasciata da una banca insediata nei paesi di cui
sopra, o comunque straniera e non operante in Italia ed il cliente non vive e lavora nel
paese di rilascio della carta.

4. Indicatori di anomalia relativi alle caratteristiche ed alle finalità dell’operazione

4.1 L’operazione appare non economicamente conveniente per il cliente e/o manca una
ragione apparente per utilizzare i servizi dell’operatore.

4.2 L’operazione appare eccessivamente complessa o insolita per lo scopo dichiarato.



4.3 L’operazione coinvolge organizzazioni non-profit o di carità per le quali sembra non ci sia
nessun collegamento tra l’attività ufficiale dell’organizzazione e le controparti
dell'operazione.

4.4 Utilizzo di cassette di sicurezza che, in assenza di obiettive ragioni, appare volto
all’occultamento delle disponibilità custodite.

4.5 Frequenti operazioni di importo elevato rispetto alla media delle transazioni.

4.6 Operazioni che appaiono frazionate al fine di dissimulare l'entità dell'importo complessivo.

4.7 Operazioni richieste con indicazioni palesemente incongrue o non veritiere.

4.8 Operazioni effettuate per conto di terzi, qualora i rapporti con i reali ordinanti e beneficiari
non sembrano attendibili.

 4.9 Operazioni con configurazione illogica, soprattutto se economicamente e finanziariamente
svantaggiose per il cliente.

4.10 Operazioni poste in essere dal cliente in nome o a favore di terzi soggetti, il cui legame
con il cliente non appare giustificato.

5. Indicatori di anomalia relativi ad operazioni di investimento in beni mobili e/o
immobili

5.1 Investimenti in beni mobili e/o immobili di rilevante ammontare effettuati da soggetti del
tutto privi di adeguato profilo economico-imprenditoriale o da cittadini stranieri non aventi
alcun collegamento con lo Stato.

5.2 Il cliente ricorre ripetutamente alla conclusione di contratti a favore di terzo, di contratti
per persona da nominare o ad intestazioni fiduciarie, aventi ad oggetto diritti su beni
immobili, senza alcuna plausibile motivazione.

5.3 Il cliente acquista o vende immobili o mobili di rilevante ammontare a nome di un
prestanome o di una terza persona, senza apparenti legami di carattere personale o
professionale o imprenditoriale con quest’ultimo soggetto.

5.4 Il cliente desidera acquistare beni mobili e/o immobili di rilevante ammontare con un
sostanzioso importo in contante o versando per contanti un cospicuo anticipo.

5.5 Il cliente utilizza nominativi differenti per il contratto preliminare, la compravendita e il
pagamento senza un’apparente giustificazione.

5.6 Il cliente intende acquistare beni mobili o immobili di rilevante ammontare in un breve
periodo di tempo senza interessarsi alle caratteristiche dei beni da acquistare:



� il cliente intende acquistare un bene immobile di rilevante ammontare e mostra scarso
interesse riguardo alla localizzazione, alle condizioni, agli eventuali costi di restauro,
ecc.;

� il cliente intende acquistare un bene mobile di pregio (ad esempio oggetti preziosi o
d’arte) senza mostrare interesse alle caratteristiche dello stesso.

6. Indicatori di anomalia relativi ai mezzi di pagamento utilizzati

6.1 Il cliente intende regolare il pagamento dell’operazione con una somma notevole di denaro
in contanti

� il cliente usa banconote in tagli inusuali per il  tipo di operazione effettuata;

� il cliente presenta per il pagamento banconote impacchettate o arrotolate in modo
inusuale;

� il cliente utilizza banconote vecchie o molto sporche;

� il cliente vuole cambiare contante per numerosi ordini di trasferimento di denaro di
piccolo importo a favore di  numerosi soggetti.

6.2 Il cliente compie transazioni in cifra tonda di consistente ammontare.

6.3 Il cliente effettua transazioni di ammontare appena inferiore alla soglia limite al di sotto
della quale non vige l’obbligo di registrazione dell’operazione nell’archivio unico.

6.4 Il cliente compie operazioni finanziate con pagamenti telegrafici internazionali, in
particolare da paesi esteri noti come centri off-shore o caratterizzati da regimi privilegiati
sotto il profilo fiscale o del segreto bancario ovvero indicati dal GAFI come non
cooperativi.

6.5 Il cliente compie operazioni caratterizzate da un ricorso ingiustificato a tecniche di
pagamento mediante compensazione o da elementi quali domiciliazione dell’agente
presso terzi, presenza di caselle postali o di indirizzi postali diversi dal domicilio fiscale o
professionale.

6.6 Il cliente, privo di un adeguato profilo professionale e patrimoniale, chiede di custodire,
trasportare o inviare ingenti somme di denaro o altri titoli.

6.7 Il cliente intende regolare il pagamento dell’operazione mediante assegni con numeri di
serie progressivi o più assegni dello stesso importo con la stessa data o con assegni senza
l’indicazione del beneficiario.

6.8 Il cliente dà istruzione affinché i fondi vengano ritirati da una terza parte per conto del
beneficiario.



6.9 Il cliente cambia banconote di piccolo taglio con banconote di grosso taglio, voucher di
acquisto, gettoni o assegni.

6.10 Il cliente deposita presso il cassiere o in un conto della casa da gioco contante, assegni e
altri strumenti di pagamento per un consistente ammontare, mentre il ritiro avviene
mediante assegno o attraverso un conto bancario

� il cliente deposita presso il cassiere o in un conto della casa da gioco contante,
assegni e altri strumenti di pagamento per un consistente ammontare in piccoli tagli,
mentre il ritiro avviene in grossi tagli;

� il cliente richiede alla casa di frazionare il pagamento della vincita in più assegni;

� il cliente utilizza banconote in valuta straniera o assegni per acquistare gettoni da
gioco (“fiches”);

� il cliente acquista grandi volumi di gettoni da gioco (“fiches”) con contante, con
l’intenzione solo di mostrare una grande partecipazione ai giochi d’azzardo che poi
non si realizza effettivamente. Infine cambia i gettoni con assegni della casa da gioco.



UNITA’ OPERATIVA PRESSO CUI SI E’ SVOLTA L’OPERAZIONE

29. Comune/Stato estero
30. Provincia   
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